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M O L I N E L L I . La Camera è pad rona di 
non credere nè ai r ivendi tor i nè ai d e p u t a t i 
comunist i . 

T E R U Z Z I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Noi crediamo a l l ' au tor i t à dello Sta to , 
r a p p r e s e n t a t a dai p refe t t i . (Approvazioni). 

M O L I N E L L I . L 'a rb i t r io avviene del re-
sto quasi me tod icamente . H o una serie di 
le t tere (Interruzioni) indir izzate a quasi 
t u t t i i p re fe t t i del Regno, p ro te s t an t i cont ro 
gli a rb i t r i delle au to r i t à locali che seque-
s t rano o impediscono la vend i ta dei giornali 
ant i-fascist i . Ma non bas ta , c'è qualche cosa 
di più. A Bari, ad Udine, a Treviso, i se-
questr i (Interruzioni) avvengono anche per 
iniziat iva di commissari di pubbl ica sicu-
rezza e di segretari di fasci. (Interruzioni). 

C'è dell 'al tro. I r eda t to r i dell' Unità, 
quando escono dal loro ufficio sono rego-
l a rmen te perquisi t i e così pu re rego la rmente 
perquis i t i t u t t i coloro che ar r ivano negli 
uffici dell' Unità. 

Voci. E a n n o benissimo ! 
M O L I N E L L I . Non dico che si faccia 

bene o che si faccia male, cons ta to un fa t to ; 
cons ta to che ai giornali non fascis t i sono, 
f a t t e condizioni di v i ta impossibil i . Sarebbe 
quindi più p ruden t e non pe rme t t e r e a f f a t t o 
la voce dei giornali sovversivi p iu t tos to che 
r icorrere a quest i a rb i t r i cont inui , a queste 
cont inue sopraffazioni . (Rumori — Interru-
zioni). 

Ripe to che questo s t a t o di f a t t o si ve-
r i f ica per iniziat iva delle a u t o r i t à locali. 
Noi chiediamo che fino a che norme pre-
cise non sa ranno e m a n a t e dal centro per 
prov vedere alla vend i t a dell' Unità, in t u t t i 
i luoghi dove 1' Unità a r r iva , ne sia permessa 
la vend i ta e la l e t tu ra . (Commenti). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Vi 
è un art icolo di legge che è scr i t to chiara-
m e n t e ed appl ica to regola rmente , i l qua le 
au to r i zza i p re fe t t i a sequest rare , en t ro 1 
l imit i delle loro Provincie, i giornali che 
contengano pubblicazioni a t t e a susci tare 
in luogo qualsiasi pe r tu rbaz ione . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Gray al minis t ro del l ' aeronau-
t ica , sul f u n z i o n a m e n t o della ae ronau t i ca 
i n Cirenaica. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' ae ronau t i ca ha faco l tà di r i spondere . 

BONZA NI, sottosegretario di Stato per 
V aeronautica. Il f u n z i o n a m e n t o del l 'avia-
zione in Cirenaica è nel complesso soddisfa-
cente e baso ques ta mia a f fe rmazione sul 
notevole servizio che l ' aviaz ione in Cirenaica 

pres ta c o n t i n u a m e n t e per polizia del te r r i -
tor io occupa to e per le ricognizioni nella 
zona desert ica al di là della zona di occu-
pazione e sul valido con t r ibu to p res ta to 
di recente nelle operazioni mil i tar i che con-
dussero alla occupazione di Gia rabub . 

I velivoli in servizio sono gli stessi che 
fu rono fino a poco t empo fa o sono anche 
a t t u a l m e n t e in servizio nel l 'aviazione met ro-
po l i t ana . E debbo n o t a r e che anche il t ipo 
meno recente , in Tr ipol i tan ia ed in Cirenaica 
è da molt i piloti prefer i to a quello usato in 
I t a l i a a p p u n t o per la sua maggior leggerezza 
e maneggevolezza . - ^ - > 

Si t r a t t a però di una s i tuazione t rans i -
tor ia in quan tochè , t r a t t a n d o s i di apparecchi 
supera t i , siamo in a t t e sa di nuovi apparecchi 
che sono s ta t i commessi alle d i t t e e che do-
vranno sost i tui re t a n t o gli apparecchi met ro-
pol i tani quan to quelli coloniali. 

Soggiungo che sono in corso p ra t i che col 
Ministero delle colonie per definire la conve-
nienza e la o p p o r t u n i t à di avere un t ipo per-
f e t t a m e n t e coloniale che cor r i sponda cioè 
alle speciali esigenze del clima e delle ope-
razioni belliche coloniali . 

Questo Ministero è t roppo conscio del-
l ' i m p o r t a n z a del compi to che spe t t a alla 
aviazione coloniale per non seguire con t u t t e 
le cure la sua a t t i v i t à e per non tenersi 
p ron to ad assecondare il più p r o n t a m e n t e 
possibile le r ichieste dei governa tor i da Cui 
d ipende quasi esclusivamente l 'aviazione co-
loniale, t a n t o per l ' impiego q u a n t o per le 
prat iche, che da t à la distanza, non potreb-
bero essere risolte dal Ministero o dallo S t a t o 
Maggiore de l l ' aeronaut ica . 

L ' in te r rogazione p robab i lmen te è deter-
m i n a t a dal recente lu t tuoso inc idente di volo 
che costò la vi ta a valorosi piloti in Cire-
na ica . 

A questo proposi to debbo no t a r e che in 
periodi normal i gli inc ident i di volo che suc-
cedono in colonia non sono superiori in me-
dia a quelli de l l ' aeronaut ica met ropo l i t ana 
e se in periodo di operazioni si ha u n n u m e r o 
a l q u a n t o maggiore di incident i , ciò è d o v u t o 
non t a n t o alla maggiore in tens i t à dei voli, 
q u a n t o al f a t t o che le operazioni stesse obbli-
gano spesso a volare in circostanze di t e m p o 
e di luogo quan to mai sfavorevoli . 

Si è pa r l a to t a lvo l ta di s m a r r i m e n t i di 
piloti; ma questi non vanno intesi nel senso 
che il pilota abb ia sbagl ia to la r o t t a o non 
abb ia s apu to t o rna re alla base di pa r t enza , 
pe rchè oltre alla bussola, è no rma cos tan te 
di f a r viaggiare sui velivoli persone che co-
noscano e s a t t a m e n t e il percorso da seguire. 


